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LA NOSTRA 
MISSIONE BENEFIT

Siamo Diligèa Società Benefit, una società di consulenza che 

propone alle imprese un servizio integrato per la gestione dei 

temi ambientali, sociali e di governance (ESG).

La nostra realtà nasce su iniziativa di

BGR Tax and Legal (BGR)

STUDIO DI CONSULENZA TRIBUTARIA, AZIENDALE E LEGALE,

e Life Cycle Engineering Spa (LCE)

SOCIETÀ DI CONSULENZA AMBIENTALE,

con l’obiettivo di unire le forze per completare le rispettive 

competenze distintive ed essere più efficaci a beneficio dei 

clienti.

Come team di esperti provenienti da due realtà diverse ma 

complementari, affrontiamo insieme i temi della sostenibilità con 

approccio imprenditoriale, integrato e aperto.

CHI

I SIAMO

In qualità di Società Benefit esercitiamo la 

nostra attività in modo responsabile e 

trasparente nei confronti dell’ambiente e del 

territorio, delle persone e delle comunità, 

mirando a diffondere una cultura dello sviluppo 

sostenibile.

RESPONSABILITÀ 

SOCIALE

COINVOLGIMENTO 

COMUNITARIO

FORMAZIONE 

ESG



I 2

Il TEAM di DILIGEA

Giuseppe Cais
Founder & Partner

Ing. Gestionale

Massimo De Pieri
Founder & Partner

Ing. Energetico e Nucleare

Elena Cicoria
Consulente

LM Biologia dell’Ambiente

Assunta Filareto
Founder & President

Ing. Ambientale

Rachele Panicucci
Consulente

LM Economia dell’Ambiente

Ilaria Mangiantini
Consulente

Ing. Energetico

Cecilia Mattalia
Consulente

LM Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche

Christian Augello
Consulente

Ing. Gestionale

Alessandro Balbo di Vinadio
Founder & President

Dott. Commercialista

Attilio di Sabato
Consulente

LM Economia dell’Ambiente

CHI SIAMO
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GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

CENNI DI ECONOMIA 
CIRCOLARE
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LAVORO E PREVIDENZA

RIDURRE

RICICLARE

RIUTILIZZARE

RICONDIZIONARE

RECUPERARE

Minimizzare l’uso di risorse e la 
produzione di rifiuti

Usare un prodotto più volte 
prima di scartarlo

Trasformare i materiali di 
scarto in nuove risorse

Riparare e rigenerare i prodotti per 
prolungarne la vita

Estrarre valore dai rifiuti 
attraverso energia

L’economia circolare è un modello di produzione e 

consumo che implica condivisione, prestito, riutilizzo, 

riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e 

prodotti esistenti il più a lungo possibile.

Parlamento Europeo

L’economia circolare fa riferimento ad un modello 

industriale rigenerativo nel quale prodotti sono 

designati per facilitare il riuso, disassemblamento e il 

riciclo per permettere che un grande ammontare di 

materiali possano essere riutilizzati invece di essere 

prodotti da un’estrazione primaria..

Ellen MacArthur Foundation

DEFINIZIONI

http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/573899/EPRS_BRI%282016%29573899_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/573899/EPRS_BRI%282016%29573899_EN.pdf
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LAVORO E PREVIDENZA

🎥

• Flussi di risorse in entrata

• Flussi di risorsi in uscita  

▪ Imballaggi
▪ Materie prime critiche e terre rare
▪ Acqua 
▪ Proprietà 
▪ Impianti e macchinari 

▪ Gestione e trattamento dei rifiuti
▪ Design circolare
▪ Quantità totale di rifiuti per tipologia 

Dal modello LINEARE a quello CIRCOLARE

https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20151201STO05603/economia-circolare-definizione-importanza-e-vantaggi
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LAVORO E PREVIDENZA

🎥

BIOLOGIC 
CYCLES

TECHNICAL 
CYCLES

Il DIAGRAMMA a FARFALLA

https://www.youtube.com/watch?v=Lc-FQvPO89Y
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LAVORO E PREVIDENZA

MISURARE 
LA CARBON FOOTPRINT 

DI ORGANIZZAZIONE
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CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Cos’è 

GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

GHG Gas
(Gas a effetto serra)

GWP
(Global warming potential) 

CO2 Anidride carbonica 1

CH4 Metano 28

N2O Ossido nitroso 265

HFCs Idrofluorocarburi -
freon

4-12.400 (media: 2.213)

PFCs Perfluorocarburi 6.630-17.400 (media: 10.156)

SF6 Esafluoruro di zolfo 23.500

Fonte: GHG Protocol
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LAVORO E PREVIDENZA

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Cos’è 
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LAVORO E PREVIDENZA

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Come si fa

Definizione dei 

confini di ogni 

categoria GHG 

inclusa nel calcolo

Raccolta dati 

relativa alle 

emissioni associate 

a ogni categoria

Calcolo delle 

emissioni di gas 

serra associate

Integrazione di 

queste informazioni 

nel report di 

sostenibilità

1

2

3

4
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LAVORO E PREVIDENZA

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Validazione categorie

SCOPE 1 – Stationary combustion

SCOPE 2 – Purchased energy

Categoria Applicabile Esempio di dati necessari

1.1 – Stationary combustion si/no Quantità di combustibili consumata e utilizzata nell’anno di

riferimento (es. per riscaldamento uffici e magazzini, acqua

calda sanitaria)

1.2 – Fugitive Emissions si/no Quantità di gas refrigeranti acquistata per reintegrare le

perdite da sistemi di condizionamento (uffici e magazzini)

Potenzialmente trascurabile

1.3 – Mobile combustion 

emissions

si/no Distanza totale o consumo totale di combustibile per i mezzi

aziendali attivi all’esterno (camion per consegne a clienti,

incluso interplant, auto aziendali) e all’interno (es. muletti a

gasolio per movimentazione interna merci)

2.1 – Emissions from 

purchased energy

si/no Consumo complessivo energia elettrica per tutti i siti coinvolti
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LAVORO E PREVIDENZA

SCOPE 3 – Upstream & Supply chain, downstream

Categoria Applicabile Esempio di dati primari necessari

3.1 – Purchased goods and 

services

si/no Quantità di materiale acquistato suddiviso per materiale e

tipologia

3.2 – Capital Goods si/no Quantità e tipologia di beni capitali come macchinari, 

equipaggiamento, veicoli

3.3 – Fuel and energy-related 

activities not in scope 1 and 2

si/no Emissioni legate alla produzione dei combustibili e alle perdite di

trasmissione e distribuzione dell’elettricità; calcolo a cura di Diligea

a partire dai dati di bolletta forniti per scopo 2

3.4 – Upstream transport and 

distribution

si/no Distanza totale percorsa dal materiale acquistato, tipologia di

mezzo utilizzato e peso del carico

3.5 – Waste generated in 

operations

si/no Quantità, tipologia e destinazione finale dei rifiuti prodotti nei siti 

oggetto di studio 

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Validazione categorie
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LAVORO E PREVIDENZA

SCOPE 3 – Upstream & Supply chain, downstream

Categoria Applicabile Esempio di dati primari necessari

3.6 – Business travel si/no Distanza e tipologia di mezzo utilizzati per viaggi di lavoro (in

mezzi non di proprietà, es. aerei, treni)

3.7 – Employee commuting si/no Distanza e tipologia di mezzo utilizzato per gli spostamenti casa-

lavoro dei dipendenti

3.8 – Upstream leased assets si/no Dimensioni e consumi di energia di un’area affittata

dall’azienda

3.9 – Downstream transportation 

& distribution

si/no Distanza totale percorsa dal materiale venduto, tipologia di

mezzo utilizzato e peso del carico

3.10 – Processing of sold 

products

si/no Lavorazioni a valle della consegna dei prodotti agli utenti finali

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Validazione categorie
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LAVORO E PREVIDENZA

SCOPE 3 – Upstream & Supply chain, downstream

Categoria Applicabile Esempio di dati primari necessari

3.11 – Use of sold products si/no Utilizzo dei prodotti finali, se a carico dell’azienda stessa

3.12 – End-of-life treatment of 

sold products

si/no Informazioni legate al fine vita dei prodotti venduti, se a 

carico dell’Azienda stessa

3.13 – Downstream leased 

assets

si/no Spazi posseduti dall’azienda ma affittati a una società terza

3.14 - Franchises si/no Beni conceduti in franchises o in outsourcing se presenti

3.15 - Investments si/no Investimenti effettuati nell’anno di riferimento

CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE –
Validazione categorie
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CASE STUDY CARBON FOOTPRINT -
Raccolta dati

GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

SCOPO 3 – EMISSIONI INDIRETTE

3.1 – Acquisti

3.2 – Beni capitali

3.3 – Attività correlate a combustibili e energia 

non incluse in Scope 1 o Scope 2

3.4 – Trasporti upstream

3.5 – Rifiuti

3.6 – Viaggi di lavoro

3.7 – Spostamenti casa-lavoro

3.9 – Trasporti downstream

SCOPO 2 – EMISSIONI DA ENERGIA 

ELETTRICA

2.1 – Energia elettrica acquistata

MODELLO CALCOLO

RISULTATI: 

CO2eq

+ inventari dei singoli gas 

serra (CO2, CH4, SF6, HFC, 

PFC, N2O)

SCOPO 3 – CATEGORIE ESCLUSE O NON 

APPLICABILI

3.8 – Leasing upstream
3.10 – Lavorazione dei prodotti venduti
3.11 – Utilizzo dei prodotti venduti
3.12 – Trattamento di fine vita dei prodotti 
venduti
3.13 – Leasing downstream
3.14 - Franchises
3.15 - Investimenti

SCOPO 1 – EMISSIONI DIRETTE

1.1 – Combustione stazionaria

1.2 – Emissioni fuggitive

1.3 – Combustione mobile
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CASE STUDY CARBON FOOTPRINT- Risultati

GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

Risultati complessivi

Carbon 

Footprint

(t CO2e)

% totale

Scope 1 - Emissioni dirette 1.234 ~1%

Scope 2 - Emissioni indirette da energia 

acquistata
567 <1%

Scope 3 - Emissioni indirette 891.234 ~ 98%

Totale complessivo 893.035 100%

MOCK RESULTS!
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CASE STUDY CARBON FOOTPRINT –
Risultati sotto il controllo aziendale

GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

MOCK RESULTS!
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LAVORO E PREVIDENZA

RENDICONTAZIONE E 
STRATEGIE DI 

DECARBONIZZAZIONE
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LAVORO E PREVIDENZA

La misura è la premessa per la gestione 

Misurazione 

CO2

Data feed del reporting CSRD

Integrazione dati e Kpi nel controllo di gestione

Baseline per integrazione nel piano industriale

Kpi per un sistema di incentivazione manageriale
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LAVORO E PREVIDENZA

➢ Fare benchmark di settore

➢ Ascoltare i propri stakeholder

➢ Scegliere lo standard di riferimento rispetto al quale misurarsi

➢ Eseguire la prima misurazione: attenzione allo scopo 3!

➢ Impostare il piano di sostenibilità con obiettivi misurabili e raggiungibili

➢ Raccontare in un documento di sostenibilità

➢ Rivedere il piano periodicamente

Step utili
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CASE STUDY CARBON FOOTPRINT –
Simulazione piano di intervento

GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

MOCK RESULTS!
Risultati complessivi

PRE INTERVENTI

Carbon 

Footprint

(t CO2e)

Scope 1 - Emissioni dirette 1.234

Scope 2 - Emissioni indirette da energia acquistata 567

Scope 3 - Emissioni indirette 891.234

Totale complessivo 893.035

Carbon 

Footprint

(t CO2e)

900

102

700.123

701.125

Sostituzione caldaie

Acquisto energia rinnovabile

Interventi sulla filiera (fornitori!)
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LAVORO E PREVIDENZA

Dalla misurazione alla rendicontazione
Introduzione al documento (es. Lettera del 

CEO)

Profilo del gruppo

• Missione e Valori

• Governo societario

• Descrizione del business (attività, brands, 

catena del valore, …)

• Dati relativi ai dipendenti

Strategia di sostenibilità del Gruppo

• I pilastri di sostenibilità, impegni e risultati 

raggiunti

• Timeline di sostenibilità (momenti topici)

• Ingaggio degli stakeholder

Descrizione di progetti e indicatori per ogni 

pilastro di sostenibilità (ESRS/GRI/VSME)

Chi è 

l’azienda

PIANO DI 

SOSTENIBILITÀ

PROGRESSI/PROGETTI

DA RACCONTARE 

PERIODICAMENTE

Qual è la sua  

strategia di 

sostenibilità

(impegni e risultati)

Come ha raggiunto 

i risultati pianificati 



I 23
GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

➢ Efficientamento energetico

➢ Uso di rinnovabili

➢ Trasporto e mobilità sostenibile

➢ Economia circolare → riutilizzo 

delle risorse, scelta processi 

produttivi meno impattanti, etc

Definizione TARGET e STRATEGIE
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LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione



I 25
GRUPPO DI LAVORO ECONOMIA CIRCOLARE

LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione
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LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione
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LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione
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LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione
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LAVORO E PREVIDENZA

Esempi di rendicontazione



www.odcec.torino.it

www.linkedin.com/company/odcec-torino/

www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos

www.odcec.torino.it

www.linkedin.com/company/odcec-torino/

www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos

http://www.odcec.torino.it/
http://www.linkedin.com/company/odcec-torino/
http://www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos
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